
Ungol pertempo
eirossoblù
prendonoilvolo
Il derby bresciano di Prima Divi-
sione va al Lumezzane, brava a
sfruttareiregalidellaFeralpiSa-
lò, che pure per un tempo tiene
testa con una buona disposizio-
ne in campo. Ma chi sbaglia alla
finepagasempre

DELDERBY

1 2 3ILFILM

ILSALVATAGGIO-Èil37’delprimotempo.Inglese,suappoggiodalfondo
di Kirilov a sua volta liberato da Baraye, supera Gallinetta con un tocco
troppodebole, chepermette a Malgratidisalvare sullalinea

IL VANTAGGIO - È il 46’ del primo tempo. Giorico riprende un pallone
respinto dalla traversa su conclusione di Baraye e batte Gallinetta. A 7
secondidall’intervallo il Lumezzaneèinvantaggio: lasvoltadelderby

ILFALLO-Èil5’delsecondotempo.Inglesesiinseriscesuuncortoretro-
passaggio di Falasco a Gallinetta, che entra a contatto con la punta del
Lume.Perl’arbitroCasorigoreedespulsionedelnumero unogardesano

TRIBUNA.Cavagna accantoaPasini,tra cortesiee scommesse

Ei presidenti seduti vicini
prenotano il postoa tavola
Strette di mano e fair-play
in tribuna e in sala stampa
In gioco 3 punti e non solo:
«Chi vince paga lo spiedo»

Mancanounadecinadiminu-
ti al fischio d’inizio quando il
codazzo dei dirigenti della Fe-
ralpi Salò riemerge dagli spo-
gliatoi del Comunale. La pri-
ma stretta di mano tra i due
presidenti si consumanell’an-
gusto passaggio che porta alla
tribuna centrale. Sorrisi, pac-
chesullespalle, sguardidiinte-
sa. Qualcuno butta lì un «vin-
ca il migliore» che sa di gufa-
ta;qualcunaltro si lascia sfug-
gireun«finalmente».
È da più di un anno che Lu-

mezzane e Feralpi Salò aspet-
tavano di trovarsi faccia a fac-
cia. Per l’esattezza dal 12 giu-

gnodel 2011, giorno in cui sul-
l’erbadelTurina,dopo il 2-1 ri-
filatoallaProPatrianella fina-
leplay-offdiritorno, igardesa-
niconquistaronolapromozio-
ne. Già allora, tra secchiate e
tappi di bottiglie che saltava-
no, si respirava aria di derby.
Ci è voluto un po’, ma alla fine
il grangiornoèarrivato.

L’OSPITEGiuseppePasini siac-
comodaaunmetrodalpadro-
ne di casa Renzo Cavagna. I
rapporti di vicinato sono otti-
mi.Anchese ilderbyè ilderby.
Eperdere, soprattutto incerte
domeniche,nonpiaceanessu-
no.Parte forte ilLume.Kirilov
subito pericoloso. Brivido an-
che sul fronte opposto. La Fe-
ralpi Salò c’è. Ma poi, tra la fi-
ne del primo tempo e l’inizio
delsecondo, irossoblùchiudo-
no i conti. Al 5’ della ripresa,
quandoMarcolinifa2-0daldi-
schetto, la partita è finita. Do-
veva durare novanta minuti il
derbyssimo, e invecenebasta-
no50perarchiviare lapratica.
I40chemancanoal triplice fi-
schio se ne vanno tra uno sba-

diglio e l’altro.CavagnaePasi-
ni (chehaavuto tutto il tempo
dimeditare sulla sconfitta, sul
rigore e sul rosso a Milani) si
ritrovanoinsalastampa.Umo-
ri contrapposti.Ma la cortesia
èd’obbligo.«Perchè laFeralpi
Salòèunasocietàamica- spie-
ga il numero uno rossoblù -. Il
Lumenonha infierito inundi-
ci contronove?Giustocosì.Bi-
sogna rispettare gli avversari.
La partita non aveva più nien-
te da dire». «Peccato. Ci tene-
vamo-gli faecoGiuseppePasi-
ni -.Avremmopreferitogiocar-
cela in undici contro uncidi. Il
Lumezzanenonhabisognodi
favori». Giusto un paio di sas-
solini. Nulla più. Il fair-play è
totale. Appuntamento al 17 di
febbraio per la rivincita. Ma
primadel derby bis Cavagna e
Pasini si ritroveranno per uno
spiedo. C’era una scommessa
inballo. «Chi vince paga la ce-
na».Hannovinto ivalgobbini.
Tocca al presidente rossoblù.
«Strafelicedipagarla».Selari-
de il padrone di casa. Il derby
val beneuno spiedo.•L.C.
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Vincenzo Corbetta

Glierroriproprisipaganoaca-
ro prezzo, quelli altrui è obbli-
go sfruttarli. Da questa dop-
pia, elementare verità scaturi-
sce il 2-0 del Lumezzane sulla
Feralpi Salò, condannata dal-
le sue ingenuità, la prima a 7
secondi dall’intervallo, e dun-
que ancor più imperdonabile
della seconda, a inizio ripresa.
Per tutto il primo tempo il

derby è vivace ed equilibrato.
Più imprevedibile il Lume,
che crea pericoli ogni volta
che va sul fondo (troppo po-
co), piùordinata la Feralpi Sa-
lò, che sa come stare in campo
e si affida alla molteplicità di
schemi sui calci piazzati.Ma è
difficile bucare i rossoblù, im-
battutida391minuti, impossi-
bile se nell’ultima mezz’ora si
restain9contro11perleespul-
sioni del portiere Gallinetta e
diMilani.EFesta,chedadifen-
sore è arrivato a giocarsi la
Coppa d’Inghilterra, sa come
si fa a essere impenetrabili.

REMONDINA alla fine attacca
l’arbitro (il rigore, le espulsio-
ni) ma se il semaforo è rosso,
come i cartellini sventolati da
Casosotto ilnasodiGallinetta
eMilani, deve prendersela so-
prattuttocon i suoi, con chiha
sbagliato e reso al di sotto del-
leattese.Chedirediuncentra-
le promettente come Falasco,
scuola Brescia, che sbaglia in
occasionedeiduegol?
EpensarecheFestaeRemon-

dina, fino a luglio, erano com-
pagni al Master allenatori di
Coverciano,diplomatientram-
bi. L’esame-derby sorride solo
a Festa, che schiera la forma-
zione annunciata con l’unica
variante del modulo: anzichè
il 4-3-1-2, c’è l’alberodiNatale,
con Inglese punto di riferi-
mentoperBarayeeKirilov.
Remondina non rinuncia al

4-3-3, ma al centro dell’attac-
copreferisceMontella aMira-
coli. Falasco sostituisce Leo-
narduzzi in retroguardia. Cor-
tellini è l’unico ex.
L’avvio è lumezzanese. Pos-

senti per Kirilov (7’), che salta
Caputo, si accentra ma calcia
maldestramentedallimitedel-
l’areapiccola.Nonmenocolos-
sale,dueminutipiùtardi, l’op-
portunità sulle teste di Braca-
lettieMontella,chesiostacola-
nosuuncross di Ilari, liberato
da una punizione furbesca-

mentebattutadaCastagnetti.
Intimoriti dal botta e rispo-

sta, Lumezzane e Feralpi Salò
per un pezzo danno vita a un
derby da «vorrei ma non pos-
so». Si provano soluzioni da
lontano (Castagnetti, 21’, alto)
e da fermo (punizione diMar-
colini per Kirilov al 24’ e de-
strodiBarayedeviato inango-
lo). Poi Mandelli (27’) rischia
la frittata su angolo di Ilari,
complice un’uscita un po’ così
diVigorito: autogol sfiorato

FESTA, nel box della tribuna
per squalifica, tornaall’ideadi
partenza:Baraye trequartista,
Kirilov a fianco di Inglese. La
partita cambia. L’ultimo sus-
sulto gardesano è un sombre-
ro diMontella su due avversa-
ri, scattoincontropiedevanifi-
cato dall’errato appoggio a
Bracaletti in superiorità nu-
merica (3 contro 2).
Poi è solo Lumezzane. Ba-

raye (37’) verticalizza per Kiri-
lov, che sulla destra guadagna
il fondo, appoggio al centro
perInglese,chetoccaconflem-
ma troppo british: Gallinetta
è superato ma Malgrati salva
sulla linea. Il dado è tratto. Si
sveglia pure Marcolini, che al
44’ costringe Gallinetta a una
belladeviazione inangolo.
L’arbitro Caso ordina unmi-

nuto di recupero e a 7 secondi
dallo stop Falasco decide scri-
teriatamente di rinviare un
lanciodallametàcamporosso-
blù, fatto più per disperazio-
ne, Dadson consegna il pallo-
neaBarayeche calciadalladi-
stanza, Gallinetta è troppo
avanti, la traversa lo salva ma
sulla ribattutaGiorico infila la
portavuota.
La gara finisce al 5’ della ri-

presa quando ancora Falasco
appoggia di testa aGallinetta.
Il toccoè troppocorto, Inglese
si inserisceealportierenonre-
sta chemetterlo giù: rigore ed
esplusione del numero uno
della Feralpi Salò. Marcolini
daldischettononconcedeglo-
ria al neoentratoChimini.
IlLumesfiora il tris al 16’ con

Baraye, poi non infierisce do-
po l’espulsione severa diMila-
ni (18’), per un falletto su Pos-
senti.Unosbagliodell’arbitro,
chenoncancella gli errori del-
la Feralpi Salò e non sminui-
sce l’abilità nello sfruttarli del
Lume, per la prima volta in
classifica davanti ai cugini di
lago. •
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LAPARTITA. Irossoblù siaggiudicano la sfida bresciana e perla primavoltanella stagionestaccano igardesani inclassifica

Lumezzanesorpassanelderby
FeralpiSalòal semafororosso

L’euforia di DanieleGiorico dopolareteche sblocca il match FOTOLIVE

Gioricosblocca a pochisecondi dall’intervalloe a inizioripresa raddoppia Marcolinisu rigore
Decisive due incertezze di Falasco, coi gardesani che finiscono in 9: esplusi Gallinetta e Milani

YvesBaraye e MicheleMarcolinisiabbracciano dopoilrigore che chiudela partita

Latribuna centrale del Comunale: alcentroCavagna e Pasini
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Feralpi Salò

Note: giornata di sole, spettatori 600
circa. Angoli 3-2 per la Feralpi Salò (primo
tempo 3-1). Ammoniti: Falasco (16’ pt) per
simulazione; Milani (22’ pt), Mandelli (29’
pt) per gioco falloso. Espulsi Gallinetta
(5’ st) per fallo su chiara occasione da gol,
Milani (18’ st) per doppia ammonizione.
Recuperi: 1’ + 4’.

Allenatore:
Festa
In panchina:
Coletta, Carlini,
Zamparo, Galuppini.

Allenatore:
Remondina
In panchina:
Tantardini, Fabris,
Bentoglio, Miracoli.

Arbitro: Caso di Verona 5.5

Reti: 46’ pt Giorico, 7’ st Marcolini (rigore).

BRESCIAOGGI
Lunedì 8 Ottobre 201224 Sport

RISULTATI

Carpi-AlbinoLeffe 2-1

Como-Lecce 2-2

Cuneo-Cremonese 1-1

LUMEZZANE-FERALPISALO' 2-0

SanMarino-AltoAdige 2-1

Treviso-Portogruaro 0-0

Tritium-Pavia 0-0

VirtusEntella-Reggiana 3-0

Hariposato:Trapani.

PROSSIMOTURNO
AlbinoLeffe-SanMarino

AltoAdige-Cuneo

Cremonese-Treviso

FERALPISALO'-Como

Lecce-VirtusEntella

LUMEZZANE-Trapani

Pavia-Carpi

Portogruaro-Tritium

Riposa:Reggiana.

RISULTATI
Andria-Sorrento 1-0
Barletta-Latina 1-3
Frosinone-Avellino 2-1
Nocerina-Perugia 2-0
Pisa-Carrarese 3-1
Prato-Paganese 2-1
Viareggio-Catanzaro 3-1
Hariposato:Benevento,Gubbio.

CLASSIFICA
SQUADRA P G V N P F S
Frosinone 12 6 4 1 1 8 5
Latina 12 6 4 1 1 8 5
Avellino 11 6 3 2 1 7 5
Pisa 11 6 3 2 1 12 8
Viareggio 11 6 3 2 1 10 7
Benevento 9 5 3 0 2 9 5
Perugia 9 6 3 1 2 7 6
Prato 9 6 2 3 1 6 4
Paganese 8 6 2 2 2 6 5
Gubbio 7 5 2 1 2 3 4
Nocerina 7 6 1 4 1 6 5
Andria 6 6 1 4 1 6 6
Catanzaro 5 6 1 2 3 6 9
Sorrento 4 6 1 1 4 2 6
Barletta 2 6 0 2 4 6 11
Carrarese 0 6 0 0 6 2 13

PROSSIMOTURNO
Avellino-Perugia
Benevento-Andria
Carrarese-Prato
Catanzaro-Nocerina
Gubbio-Barletta
Latina-Frosinone
Paganese-Pisa
Sorrento-Viareggio

INTRIBUNA/1
FESTACOME CONTE:
SEGUELAPARTITA
DALBOX DELLE TV

La squalifica rimediata per
l’espulsione di Cremona ha
costrettol’allenatoredelLu-
mezzane Gianluca Festa a
seguireilderbyconlaFeral-
piSalòdalboxdella tribuna
delComunale (nella foto), il
posto in cui di solito siedo-
no alcuni giornalisti. Tutti
fuori, stavolta, ad eccezione
del direttore generale Luca
Nember, dello speaker e di
alcuni addetti. È una scena
che,conlasqualificadell’al-
lenatore della Juventus
campione d’Italia, Antonio
Conte, balza subito all’oc-
chio.E fa scattare il parago-
ne. Festa mantiene la cal-
ma, si confronta spesso con
Nember nel corso della ga-
ra, mentre in panchina na-
dir Brocchi, lo storico vice
delLumezzane,urla indica-
zioni.Lapiùdivertenteaun
certo punto è il retaggio del
passato da portiere, passa-
to alla storia quando era al
Mantova per avere parato
un rigore a Maradona in
un’amichevole estiva con il
Napoli: «Buttala via quella
palla». Ricetta magari non
spettacolare, ma saggia e
che, quando serve, avvicina
l’obiettivodel risultato.

INTRIBUNA/2
SARTORI (CHIEVO)
«MIASPETTAVODIPIÙ
BENEINGLESEEKIRILOV»

Intribunac’èGiovaniSarto-
ri (nell’immagineFotolive):
«Lagaranonmihaentusia-
smato.Per laverità,aspetta-
vo di vedere un confronto
più piacevole e brillante -
confessa il direttore sporti-
vo del Chievo alla fine del
primo tempo-. Nel Lumez-
zanestoseguendoconparti-
colare attenzione le prove
di Inglese e Kirilov, che so-
no di proprietà del Chievo,
come altri quattro in pan-
china».EdeccoStefanoBo-
nometti: «Primo tempo
equilibrato-dicel’excapita-
nodelBrescia-.Dopounav-
vio timido, la Feralpi Salò è
uscita. L’impressione è che
ilLumezzaneabbiamaggio-
reattitudinea lottareinPri-
maDivisione. Da una parte
mi sono piaciuti Marcolini
e Baraye, dall’altra Casta-
gnetti. Nonostante le inge-
nuità, Falasco è undifenso-
re di buone prospettive».
Oscar Piantoni, l’allenatore
che ha portato il Lumezza-
ne tra i professionisti, ora è
osservatoredelVarese:«Fe-
ralpi Salò ben disposta in
campo, ma Lumezzane più
imprevedibile».

6VIGORITO. Mai un tiro nello
specchio, nessun intervento

ad alto coefficiente di difficoltà.
Glitoccasbrigarel’ordinariaammi-
nistrazione.Tantobastaperporta-
rea391iminutidiimbattibilità.

6.5D’AMBROSIO.Presidiala
corsia destra miscelan-

do,inpartiuguali,attenzioneecat-
tiveria. Raramente si spinge in
avanti, ma in fase di copertura è
puntuale e prezioso. Tarana, sulla
carta, è avversario scomodo. Rie-
sceametterglilebriglieeaconte-
nerlo agilmente quelle poche vol-
teincuitentadisfondare.

6POSSENTI.Qualchetentenna-
mentoin più rispettoal dirim-

pettaio. Sbaglia un po’ troppo nei
primi minuti, quando la squadra è
in sofferenza e fatica a trovare le
giuste misure. Poi cresce, come
tutto il Lumezzane, riuscendo a
proporsi anche dalla metà campo
insuconmaggiore continuità.Re-
sta il problema dei palloni in area.
In queste prime giornate di cross
fatti come si deve, sia da destra
che da sinistra, se ne sono visti un
granpochi;eilrientranteTorri,per
essere micidiale, ha bisogno di ri-
fornimenti.

6.5DADSON. Uomo ovun-
que. Cuore e polmoni al

serviziodellasquadra.Pressaalto
erecuperapalloniinquantità.Uno
di questi si trasforma nel gol del
vantaggiograzieallafucilatadiBa-
raye che si schianta sulla traversa
ealtap-invincentediGiorico.

6DAMETTO.Prosegueilpercor-
so di crescita del centrale

scuolaCagliari.Montellaèilmiglio-
re in campo per i gardesani. Mica
semplice tenerlo a bada. E infatti,
soprattutto nella prima mezz’ora,
l’attaccanteospiteriesceacreare
qualchegrattacapoallaretroguar-
diadicasa.PoiilLumesiassestae
tuttodiventapiùfacile.

6.5MANDELLI.Unpaiodiin-
terventirisolutori, lacon-

sueta dose di esperienza e la soli-
ta mano ferma nel timonare la re-
troguardia.Èunpuntodiriferimen-
to per i compagni. Si fa sentire e
quandoservealzalavoce.Leader.

7GIORICO. Qualità e quantità.
SeMarcolinièilregista,luièlo

sceneggiatore. Quando il missile
di Baraye torna in campo, è bravo
a farsi trovare nel posto giusto al
momentogiusto.Primogolincam-
pionatoanche perilcentrocampi-

stasardo,checomeMarcoliniave-
vagiàsegnatoaNovara.

6INGLESE.ÈilsolitoInglese.Si
sbatteelavoraperlasquadra

manonriesceapungerecomedo-
vrebbe (vedi il cross basso di Kiri-
lov). Bravo ad anticipare Gallinet-
ta sul retropassaggio sciagurato
di Falasco: rigore, rosso al portie-
reepartitachiusa.

6.5BARAYE.Lachiavedivol-
ta del match, ancora pri-

ma degli strafalcioni dei gardesa-
ni, è il suo ritorno al ruolo di tre-
quartista. Parte da esterno, a de-
stra. Ma le cose non vanno. E allo-
ra Brocchi lo riporta al centro. Da
quelmomentoilLumecambiapas-
so. Splendido il destro che si tra-
sformanell’assistperGiorico.

6.5KIRILOV. Quando riesce
adandaresulfondo sono

doloriperlaFeralpiSalò.Deveso-
lometterenelmirinolaportaperil
definitivosaltodiqualità.

6GALLO. Entra a partita finita.
Il2-0èscrittoeilLumedecin-

de di non infierire. Lui però non ci
staatrotterellareecimettelasoli-
tagrinta.•
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5.5GALLINETTA. Non deve
compiere interventi di

particolare difficoltà. Il primo al
44’ su un fendente dalla distanza
di Marcolini. A tempo scaduto ve-
dendolo leggermente avanzato,
Barayelosorprendeconuntiroda
lungagittata,respintodallatraver-
sa,esfruttatodaGioricoperl’1-0.
Falasco gli complica la vita nel-
l’azione del rigore. L’arbitro lo
espellesenzacompassione.

5.5CAPUTO. In avvio soffre
uno slalom di Kirilov, sci-

volando a terra come un.. .paletto.
Allalungariesceatenereconmag-
giore disinvoltura l’avversario di-
retto, pur senza mai proporre in-
cursionisullafasciadestra.

6.5MALGRATI.Ilmiglioredel-
la Feralpi Salò. Respinge

ogni pallone che capita dalle sue
parti. Va a chiudere con tempi-
smo,erilancia.Provaancheaposi-
zionarsiinattaccosuicalcipiazza-
ti. Deve fare da chioccia in un re-
parto di ragazzi. E al 37’ del primo
tempoèprovvidenzialesullalinea
suunagirata diInglese, servitoda
Kirilov.

5.5CORTELLINI.Deveveder-
sela contro il rapido e in-

traprendenteBaraye,edècostret-
to a stringere i denti. Non abban-
dona mai la posizione ma non rie-
scaadarelaspintanecessaria.

5.5MILANI. Le trasferte in-
frasettimanaliperglista-

geconlaNazionalediLegaProin-
fluiscono sul regolare svolgimen-
to della preparazione. Resta in
campo un’ora, poi l’arbitro lo am-
monisce per la seconda volta, e lo
rispedisce negli spogliatoi per un
falletto su Possenti. Decisione
esagerata.

6CASTAGNETTI.Ilregistasten-
taatrovarelamisuradeilanci,

ma nel primo tempo avvia le azio-
nipiùpericoloseedèautorediuna
bellaconclusionechevaalta.

5ILARI. Sembra piuttosto ano-
nimo, e poco propositivo, an-

che se dal suo piede parte un cro-
sas non sfruttato da Bracaletti e
Montella..Dopol’espulsionediGal-
linetta,esceperconsentirel’inseri-
mento di Chimini, il portiere di ri-
serva.

6CHIMINI.Entraal6’dellaripre-
sa ed è spiazzato dal rigore di

Marcolini. Per il resto non deve
compiere nessun intervento, an-

che perchè sul2-0 il Lumezzane e
nonspingepiùditanto.

5BRACALETTI.Sipresentacon
la fascia di capitano. Corre a

perdifiato,maarrivatroppospes-
so secondo sul pallone, e viene
contrato con efficacia. Non trova
maiilvarcoperinserirsi.Ametàri-
presa Remondina lo richiama, per
preservarlo in vista della gara col
Como, e dare a Schiavini (ng.) la
possibilità di mettere qualche mi-
nutonellegambe.

6MONTELLA. Combatte con
accanimento,rendendosiinsi-

diosoin tre o quattrocircostanze.
Va anche a conquistare qualche
fallo nelle vicinanze dell’area. Vie-
ne schierato come prima punta,
maèunattaccantedimovimento.

5TARANA. Lo si vede solo nel
calciare le punizioni a spiove-

reassiemeaCastagnetti.Nonsal-
ta mai l’uomo. Pur essendo il lea-
der del reparto avanzato, non fa
valerelasuaautorità.

6FINOCCHIO.Dopoladoppiet-
tarifilataallaReggiana,spera-

vadipartiretitolare.Incampoaga-
ragiàcompromessa. •
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4 PAGELLEFERALPI SALÒ di SergioZancaPAGELLELUMEZZANE di LucaCanini

5 S7 R

IL RIGORE - Due minuti di proteste e, dopo il cambio obbligato per Re-
mondina (fuori Ilari, dentro il portiere di riserva Chimini), Marcolini dal
dischettospiazza il neoentrato echiudeil derby:il Lume vinceper 2-0

Nonglivabenenulla.
Chiamatoasostituire
l’infortunatoLeonarduzzi,
rimediasubito
un’ammonizioneper
simulazione,Poimettelo
zampinoinentrambiigoldel
Lumezzane.

Unabellacoreografia per itifosi rossoblù

Intribuna itifosi dellaFeralpiSalò

L’espulsione di Gallinetta

Epensarechel’impattoconil
derbyè tutt’altrofuorché
memorabile.Poiperòlalucesi
accendeenonsbagliapiù
niente.Segnailsuoprimogol
incampionato,ilsecondoin
rossoblùdopoquellodi
Novara.

CLASSIFICA
Squadra Pt G V N P GF GS
Lecce 16 6 5 1 0 14 6

Virtus Entella 13 6 4 1 1 15 9
Carpi 10 6 3 1 2 7 6
LUMEZZANE 9 6 2 3 1 5 3
Portogruaro 9 5 2 3 0 6 3
Trapani 9 5 3 0 2 10 7
Como 8 5 2 3 0 9 6
Alto Adige 7 5 2 1 2 6 6
Cremonese 6 6 1 4 1 7 6
FERALPI SALO' 6 5 2 0 3 5 8
Pavia 6 6 1 3 2 4 5
Reggiana 6 6 2 0 4 5 9
San Marino 6 6 2 0 4 7 10
Cuneo 5 6 1 2 3 4 9
Tritium 2 5 0 2 3 5 10
Treviso 1 6 0 2 4 5 12
AlbinoLeffe -3 6 1 4 1 6 5

Èilcolpodelkoper la FeralpiSalò: i tre punti alLumezzane FOTOLIVE/Richard Morgano

Malgrati baluardo
Tarana evanescente

Mandelliunacertezza
Gioricogiocaovunque

FALASCO
Dueerrori
checondannano
lasuasquadra

Ilderbynon harichiamatoilgrandepubblico

Eil«rosso» aMilani

MARCOLINI
Registalucido
Chiudelagara
daldischetto
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Carpi 2
Albinoleffe 1

Treviso 0
Portogruaro 0

Como 2
Lecce 2

Tritium 0
Pavia 0

Cuneo1905 1
Cremonese 1

VirtusEntella 3
Reggiana 0

Lealtre partite

BrocchieGiorico
«Unbel colpo»

DANIELEGIORICO
centrocampistaLumezzane

Sonofeliceperilmio
gol.Hosceltola

domenicagiustapertrovarela
primareteincampionato.
Segnarenelderbyèil
massimo.Sonostato
fortunatosuquelrimpallo
dopoiltirodiBaraye.Peròmi
sonofattotrovarealposto
giustonelmomentogiusto.

NADIRBROCCHI
viceallenatoreLumezzane

Misonopiaciutiil
piglioel’autorità con

iquali lasquadraha gestito la
partitafindaiprimiminuti. Si
sonoaffrontatedue delle
formazionipiùgiovani del
gironeecredo cheabbiano
offertoun grandespettacolo.
Adessopensiamoal Trapani.
Avanti conlasolita umiltà.

Hannodetto

SanMarino 2
AltoAdige 1

CALCIO Lega Pro PRIMA DIVISIONE

Cimanca
ancoraqualcosa
inattaccoper
essere competitivi
Provvederemo
RENZOCAVAGNA
PRESIDENTEDELLUMEZZANE

Luca Canini

È il sorriso di chi ha vinto un
derby quello che sfoggia in sa-
la stampaRenzoCavagna,nu-
mero uno del Lumezzane. La
soddisfazione per i tre punti,
in casa rossoblù, è doppia. La
sfida con la Feralpi Salò, al di
làdelledichiarazionidi faccia-
ta e dei tentativi di dissimula-
re la sana rivalità, era tantoat-
tesaquanto sentita.

«RISULTATO GIUSTO - commen-
tasoddisfattoCavagna -.Èsta-
taunabellapartita,giocatada-
vanti a un pubblico finalmen-
teall’altezzadiunasfidadiLe-
gaPro. Il Lumezzanemi è pia-
ciuto.Siamopartiti forte.Subi-
to un’occasione con Kirilov e
un’altra sulla testa di Inglese.
Abbiamo provato fin dai pri-
miminuti a far girare la palla,
mentre laFeralpi Salò cercava
Montella. Credo che sia stato
premiato il nostrogioco».
Tre punti pesanti e un derby

chevaleunpienodi fiducia al-
la vigilia di un tris di impegni
adirpocoseveri:Trapaniinca-
sa,Carpi fuori epoi la corazza-

ta Lecce, che sarà ospite al Co-
munale il 28 ottobre. «Queste
trepartitecidirannodichepa-
stasiamofatti - commentaCa-
vagna -. Saranno tappe fonda-
mentali della nostra stagione.
Le ambizioni non le abbiamo
mai nascoste». Già, il sogno è
sempre quello e si chiama se-
rieB.«Faremotutto ilpossibi-
lecomesocietàperchécisiano
lecondizioniperpuntareinal-
to. E se a gennaio ci saràda fa-
reunpiccolosforzo, lofaremo.
A dire il vero stiamo già lavo-
rando sottotraccia per rinfor-
zarelasquadra.Prestopotreb-
be esserci una piccola sorpre-
sa». In arrivo uno svincolato?
«Cimanca ancoraqualcosa in
attacco per essere competitivi
- conclude Cavagna -. I nostri
terminalioffensivihannobiso-
gnodipalloni giocabili».
Sorridesoddisfattoesigodei

tre punti anche l’allenatore in
secondaNadirBrocchi, inpan-
chinaalpostodello squalifica-
toFesta.«MegliolaFeralpiSa-
lònelprimoquartod’ora -am-
mette -.Ma poi, una volta pre-
se le misure, siamo stati bravi
adamministrarelapartita.Ri-
sultatogiusto.Espulsioni?Po-

co da dire. Non commento le
decisioni. Certo, ci hanno age-
volato. Ma mi è piaciuto il pi-
glio, l’autorità della squadra.
Unasquadragiovane, forsean-
coradipiùdiquellacheabbia-
mo affrontato oggi. La strada
è quella giusta». Il migliore in
campoè statoMicheleMarco-
lini. «Espulsione e rigorehan-
no chiuso la partita. Bravo In-
glese a procurarselo. La squa-

dra si è mossa bene. Abbiamo
rischiato poco. La mia presta-
zione?Fare il registami piace.
Ma non ci sono ruoli fissi. Sto
bene emi sentobene.Macon-
ta solo il risultato». InfineDa-
nieleGiorico.«Contentoper il
gol.Misonofattotrovarealpo-
sto giusto. Una rete nel derby:
non potevo scegliere domeni-
camigliore».•
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Sergio Zanca

Giuseppe Pasini si toglie subi-
to i sassolinidalle scarpe:«So-
nomoltodelusodalcomporta-
mento dell’arbitro - afferma il
presidentedellaFeralpiSalò -.
Avremmo potuto vedere una
bellagara, invece lospettacolo
è stato rovinato. Il Lumezzane
nonhabisognodi favori».

L’ASSENZA di Leonarduzzi ha
pesato molto: «Il nostro capi-
tano è ungiocatore importan-
te.Ma, tutti sommato, i ragaz-
zi hanno disputato un buon
primo tempo. Poi è giunta
quellacarambolasuunnostro
rilancio sbagliato, pagata col
gol. Il rigore?Hoqualchedub-
bio. Ammesso e non concesso
checifosselascorrettezza,Gal-
linetta non andava espulso.
Nonmisembravachefossefal-
lodaultimouomo.Sonopoiri-
mastoallibitoper l’espulsione
di Milani: il secondo giallo
nonc’era.Erestare in9contro
11 è come scalare l’Everest».
Le speranze sono andate de-

luse: «Ci tenevamo tutti a vin-

cere-rimarcaPasini -.Si tratta-
vadiunderbysentitodall’inte-
ra provincia. Comunque biso-
gnaaccettare lesconfitte.Dob-
biamo riprenderci subito, a
partiredallaprossimagara in-
terna, contro il Como, che ha
fermato la capolistaLecce,ma
ciprecede solodiduepunti».
Certo, qualche giocatore del-

la Feralpi Salò meriterebbe
una tiratina d’orecchie: «Non

vogliofareappuntianessuno-
ribatte ilpresidente -.Qualche
giovane sentiva un po’ la gara,
ealla lungasi finisceperpaga-
re l’inesperienza. In ogni caso
nelprimotempoabbiamoavu-
to l’opportunità di tirare in
porta,commettendo(purtrop-
po) qualche errorenell’ultimo
passaggio. Ma nel secondo le
decisioni arbitrali hanno con-
dizionato tutto. Peccato».

Al termine della gara Gian-
marcoRemondinahainsegui-
tol’arbitroCasodiVerona,par-
lottandoalungoconlui,tenen-
do le braccia larghe, inmanie-
ra sconsolata: «Non so se l’ar-
bitro si è fatto condizionare
dai due veronesi, Mandelli o
Marcolini - butta lì l’allenato-
re della Feralpi Salò -. Nel-
l’azione del rigore, Inglese è
andatoacercareGallinetta, ri-
masto fermo. Anche i giocato-
ri del Lumezzane hannodetto
che il rigore non c’era, e nem-
meno l’espulsione del portie-
re. Incredibile, poi, il secondo
giallo aMilani. E pensare che,
nel primo tempo, potevamo
anche andare in vantaggio! Ci
teniamo i nostri errori, ma la
garaèstatacondizionatadaal-
cune sceltediCaso».

IN FUTURObisogna invertire la
tendenza: «Giocare in modo
appropriato non basta. Dob-
biamo rovesciare gli episodi,
portandoli a nostro favore. Al-
trimentinonsivince.E lottare
ogni domenica, senza perdere
la testa». Equanto è arrabbia-
to, in una scala da 1 a 10? «No-

ve», ribatte secco il tecnico di
Trenzano.
Pacati, invece, i commenti

deigiocatori.«Gliepisodihan-
no inciso a nostro sfavore - so-
stiene Michele Castagnetti, il
regista -. Siamopartiti un tan-
tinocontratti,poiabbiamolot-
tato alla pari. Il gol è stato co-
meunlampo.Unadocciafred-
da.Nonbastasse,appenarien-
trati in campo, l’arbitro ha fi-

schiato un rigore che, per me,
nonc’era».
EmilianoTaranavacontrocr-

rente: «Io cercherei di valuta-
re di più gli errori nostri che
quelli deldirettoredi gara. So-
no demoralizzato, al pari dei
compagni.Martedì, però ci ri-
metteremo sotto, a testa bas-
sa. E lavoreremo in vista del
prossimo impegno». •
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QUIFERALPISALÒ.Ladirezione digara del veroneseCasonel mirino dei gardesani

EPasinifischia l’arbitro
«Hacondizionatotutto»

CARPI (4-4-2): Sportiello 6; Letizia 5.5,
Poli 6, Lollini 5.5, Sperotto 6.5; Concas
6.5, Perini 6, Bianco 6.5 (21’st Potenza
6), Pasciuti 7; Kabine 7, Arma 6 (21’st
Ferretti5.5).All.Tacchini-Cioffi.
ALBINOLEFFE(4-3-1-2):Offredi6;Sal-
vi 6, M. Belotti 5.5, Ondei 5, Regonesi 6;
Girasole6,DiCesare5(1’stPontiggia6),
Corradi 6 (36’st Diakite sv); Martinovic
4.5(9’stPirovano6);A.Belotti7,Pesenti
6.5. A disp: Amadori, Allievi, Gazo, Per-
sonè.All.:Pala.
ARBITRO:PezzutodiLecce6
RETI: 12’pt Kabine, 31’pt Pasciuti, 17’st
A.Belotti.

TREVISO (3-4-3): Campironi 6.5, Bini 7,
P. Tarantino 7, Cernuto 6; Brunetti 7 (st
29’Bianchettisv),Salvi6(st39’Spinosa
sv), Rosaia 6.5 (st 18’ Rizzo 5.5), Beccia
7; N. Tarantino 6, Picone 6, Fortunato 5.
A disposizione: Camata, Toppan, Chia-
vazzo,Reginato.All.:Maurizi.
PORTOGRUARO (4-3-1-2): Tozzo 7; Pi-
sani 6, Moracci 6, Patacchiola 6, Ponda-
co 6.5; Coppola 6 (set 33’ Herzan sv),
Sampietro 5, Rolandone 5; Cunico 6.5
(st 45’ Salzano sv); Della Rocca 5 (st 16’
Martinelli 6.5), Corazza 7. A disposizio-
ne: Bavena, Chesi, Santandrea, Magras-
si.All.:Madonna.
ARBITRO:MelidonidiFrattamaggiore

COMO(4-3-3):Micai 6,Benvenga6(29’
st Scialpi sv), Luoni 5.5, Schiavino 6.5
(42’stAmbrosini),Fautario6.;Giampà7,
Ardito6.5,Tremolada6;Cia7,Torregros-
sa5.5(12’stA.Donnarumma5.5),Lisi.A
disposizione: Perucchini, Del Pivo, Mar-
chi,D.Donnarumma.All.:Paolucci.
LECCE(4-2-3-1):Benassi6,Vanin6.5,Di-
niz6.5,Esposito5,Tomi5.5;DeRose7,Me-
mushaj 6; Falco 6.5 (29’ st Zappacosta sv),
Bogliacino6(12’stDiMaio6),Chirico7;Pià
sv (17’ pt Foti6.5). Adisposizione: Gabrieli,
DiMariano,Malcore,Legittimo.All.:Lerda.
RETI:Fotial29’pt,DeRose3’st,Tremo-
ladasurigore11’st,35’stCia.

TRITIUM(4-3-3):Nodari6;Cremaschi6,Te-
so6.5,Cusaro6,Riva6;Corti6.5,T.Arrigoni
6(1’stCasiraghi6;30’stMonacizzo6),A.Ar-
rigoni 6; E. Bortolotto 4.5, Chinellato 5.5
(14’stSpampatti5.5),Cogliati7.Adisposi-
zione: Paleari, Teoldi, Bossa, Nardiello. All.:
Bertani.
PAVIS (4-4-2): Kovacsik 7; Caporosso 6,
D’Orsi5,Fasano6,Meregallisv(15’ptZani-
ni 6); Statella 5, La Camera 6.5, Ferrini 5.5
(30’ st Redaelli 5.5), Di Chiara 6; Beretta 6,
MezzaColli6(14’stPompilio5.5).Adisposi-
zione: Teodorani, Reato, Turi, Lussardi. All.:
Roselli
ARBITRO:ColarossidiRoma6

CUNEO1905(5-3-1-1):F.Rossi6.5;Car-
fora 6.5, Sentinelli 7, Carretto 6, Di Lo-
renzo 6, Donida 6; Di Quinzio 6, Cristini
6.5,Longhi6.5 (11’stLodi 6.5); Garavelli
6.5 (37’st Scaglia sv); Fantini 6 (32’st
Martini6).Adisposizione:Negretti,Pas-
serò,Arcari,Ferrario.All.:E.Rossi.
CREMONESE (4-4-2): Alfonso6.5;Sales 6,
Tedeschi 6, Cremonesi 6, Visconti 6; Marti-
nez 6 (17’st Carlini 6.5), Buchel 7, Fietta 8
(23’stDegeri6),Nizzetto6(29’stSambuga-
ro7);Marotta7,LeNoci7.All.:Scienza.
RETI: 20’st rigore Sentinelli (CU), 39’st Le
Noci(CR).

VIRTUSENTELLA(4-3-1-2):Paroni6.5;
DeCol 6, Cesar 6,Bianchi 6, Zampano 7
(26’stCecchini6);Staiti6.5,Volpe6,Ga-
rin 6.5; Vannucchi 6.5 (39’ st Serlini sv),
Marchi6,Guerra7(30’stRusso6).Adi-
sposizione:Conti,Fantoni,Wagner,Arge-
ri.Allenatore:Prina.
REGGIANA (3-5-1-1): Tomasig 6; Bani 5,
AyaRamzi5,Zini5.5;Agomeri5.5(6’stIra-
ci6),Ardizzone5.5(29’st Bovi 5.5),Viapia-
na6.5,Sprocati 6,Scappi 6(21’stMatteini
5.5);Alessi5.5;DeCenco5. Adisposizione:
Bellucci, Mei, Ferrara, Rossi. Allenatore:
Zauli.
RETI:20’pte33’ptGuerra,24’ptStaiti

SAN MARINO (4-4-2): Vivan 6.5; Farina
sv(9’ptMannini6;1’stMella6.5),Galup-
po 6.5, Ferrero 6.5, Crivello 6.5; Doum-
bia 6.5, Pacciardi 6, Lunardini 6, Poletti
6.5(39’stDelSolesv);Casolla6.5,Coda
6. A disposizione: Migani, Capellini, De-
fendi,Chiaretti.All.:Acori.
ALTOADIGE(4-3-3):Marcone6.5;Iacopi-
ni 6, Cappelletti 6.5, Kiem 6, Martin 6; Fur-
lan 6, Uliano 6, Branca 6 (10’ st Candido
6.5);Campo6.5(17’stMaritato6.5),Thiam
6,Pasi5.5(30’stFinksv).All.:Vecchi.
RETI:Casolla al29’ pt;Mella al16’,Mari-
tatoal47’st.

QUILUMEZZANE. Ilnumerouno rossoblùguardaavanti

Cavagna raggiante
«Premiato ilgioco
E puntiamo in alto»

L’abbraccio deigiocatoridelLumezzanedopoilgol del2-0: ilderby sorrideairossoblù FOTOLIVE

Ilpresidente annuncia: «Rinforzi? Presto una sorpresa»
Marcolini: «Ci siamo mossi bene e abbiamo rischiato poco
Ilruolo di regista mi piacema conta soltanto il risultato»

GianmarcoRemondina allargalebraccia:derbyindigesto FOTOLIVE

L’allenatoreRemondina:«Assurde ledue espulsionie ilrigoredel 2-0»

Ladelusionedi AndreaBracaletti, maiin partita nel derby
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